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VINTA DA K R t W I S 
LA «SAfflftKKUNEO» 

UN APPfllO DI PACE 
DQi UfSP E D a U FS6T 

TEATRI-CINEMA 

ANCORA UNA TAPPA ALL'INSEGNA DELLA MONOTONIA CON... VOLATA FINALE 

Deiiiiflpìs primo al sguardo ili cuneo 
dona alla "Legnano., la quinta vittoria 

Nessuna variazione importante in classifica - Oggi si corre la Cuneo-Saint Vincent di 183 km. 

(Dal nostro inviato sptoial*) 
CUNEO, 5 — Ore 11.30. Una ban. 

diera roaba si alza e si abbassa: via! 
E 11 gesto s i ripeterà ancora tre vol­
to: domani, a Cuneo; sabato, a 
Saint Vincent; domenica, inflne. a 
Verbania. 11 « Giro », lucido e nuo­
vo, riprendo oggi la corta che a 
Sanreirio ha spezzato con u n giorno 
di riposo. Il « Giro » ritorna alla 
montagna oggi. 

Sul Colle di Nava 
vicino alle stelle... 

Quello che può accadere sul Colle 
di Nava non conta gran che per 
l'aritmetica della corsa. Ma che cosa 
conta ormai nel « Giro »? Non con­
terà più manco la grossa montagna: 
le Alpi. Ormai... Coppi ha vinto; 
Coppi è il più forte. Tutti lo sanno, 
tutti lo riconoscono. Anche Bartall, 
il quale ieri è andato a far visita a 
Coppi, a Bordlghera. Per parlare del 

brucia. Sanremo stacca dal suol giar­
dini tutti i garofani più belli e il 
offro ai « Giro ». Ecco, oggi il « Giro » 
è una corsa fiorita, che si lancia su­
bito di scatto: è Logli che l'avvia 
svelta, con l'aiuto di Schaer e di 
Massocco. Non ha fortuna. Logli: 
infatti, mentre lui scappa, Koblet 
spacca una gomma e gli assi se la 
danno a gambe. Ma Koblet è svelto; 
acchiappa subito le ruote del gruppo. 
dal quale poi fugge Crocltorti. che 
passa da Arma di Taggia con 45" di 
vantaggio. Ma Crocltorti solo, non 
va troppo lontano: Infatti ad One-
glia (Km. 29 a 37.025 all'ora), già 11 
gruppo 6 quasi sulle sue ruote (25"); 
ed appena la strada si alza, Crocltor­
ti, già maturo, casca dall'albero della 
fuga. 

E viene la montagna, tutta d'ar­
gento, t u t t a u n fascio di ulivi. Can­
tano le cicale; U caldo soffoca, e 
d'acqua, sulla montagna, ce n'è po-

A Cuneo festa grande in casa di « p a p à » PAVESI: NINO DEFI­
LI PPJS, il « p u l c i n o » della Legnano ha vinto in volata conquistando 
per la casa lombarda la quinta vittoria di tappa. Nel la foto: DEFI-

LIPPIS saluta felice la folla - (Telefoto all'Unità) 

«Tour» d'accordo. Ma Bartall che 
ri muove, che BÌ disturba per an­
dare da Coppi è — comunque — 
u n atto di sottomissione a «sua 
maestà Fausto Coppi ». infatti nel 
« T o u r » Coppi sarà il leader della 
aquadra. Ma s u Coppi questa volta 
la «squadra» punterà tutto? 

Ecco: non mi paro che nemmeno 
questa volto si st iano facendo le cose 
per bene: anche questa volta la 
« squadra » avrà Coppi, avrà Bartall, l 
avrà (forse, più si che no...) MagniI 
Ci saranno ancora tre galli nel pol­
laio della «squadra». E tutti i tre 
hanno il becco lungo. Se Coppi cam­
minerà come oggi cammina discus­
sioni e beghe non s e ne avranno; 
ma (tocco ferro) se Coppi s i sbiadirà 
u n poco, che cosa accadrà nel 
«Tour»? La confusione e 1 bisticci. 
E Binda, che ieri diceva: Magni /or­
se no™, e c h e oggi dice: Magni forse 
sì.- , dovrà poi tirar fuori la frusta. 

Anche oggi il « G i r o » fa per un 
po' il passo del gambero: ritorna in­
dietro da Sanremo ad Imperia e di 
qui si arrampica sul Colle San Bar­
tolomeo. Dov'è 11 traguardo rosso? 
Non c'è più; lo hanno tolto come 
Io a\evano tolto dal Colle del Fos­
fato e dal passo della Scoffera. Giuo­
chi di prestigio? 

Più su. allora: ci sarà il traguardo 
rosso sul Colle di Nava? Si. c'è. Ma 
come il « G i r o » alla maniera dei 
gamberi torna indietro. Anche per 
dire che Milano, in u n paese della 
Lonfbardla. ha vinto u n traguardo 
e che per premio gli hanno dato 
una capra. Ora. Milano mi chiede: 
Che cosa me ne /accio? La vuoi 

' comprare? Che cosa si può rispon­
dere a Milano? Ecco: « Portala a ca­
sa; col latte ci farai crescere la tua 
blmba„». 

Sanremo, oggi. luccica nel sole che 

ca: anche una « Coca-Cola » oggi. 
sarebbe buona: alle rade fontane 11 
« Giro » fa ressa Tran-tran, tran-
tran: la corsa gronda sudore; c'è 
Clerici che fa il passo e dal gruppo 
si staccano Piazza, Crocltorti e Fer­
rari. Il gruppo viene su in una lun­
ga fila, m a poi scatta Schaer. e dal 
gruppo porta via prima Geminlani e 
Logli e poi Kubier. Coppi, Koblet. 
Astrua e Vittorio Rossello. Gli altri 
restano un po' indietro. Ma Schaer 
ha l'argento vivo addosso: scatta an 
cora e sul Colle di San Bartolomeo 
arriva solo con poco vantaggio: 7* 
su Astrua, Geminlani. Clerici e 15" 
su Coppi e gli altri in fila 

La discesa che viene è lunga e co­
moda: arriva fino a Pieve c i Teco, 
In fondo alla discesa è solo. Scappa? 
Coppi lo* rincorre e lo acchiappa. La 
corsa con questi scatti ha già per­
duto la zavorra: si è ridotta od una 
grossa pattuglia, dove si fanno belli 
1 più bravi Due salti mortali: uno 
di Soldani e l'altro di Van Steenber­
gen. Poi. ancora uno scatto di Logli. 
riesce Più fortuna ha Astrua. che 
scappa dalla,pattuglia alle Case Rose 
e subito si avvantaggia di 5" s u Ge­
minlani e 15" su Kubier. Coppi. Ko­
blet. Magni e Bartall. 

Astrua insiste tanto che riesce a 
tenere indietro Geminlani anche al­
l'ultimo pezzo di strada e può por­
tare così la sua ruota sul traguardo 
rosso del Colle di .Nava a quota 930. 

Ecco l'ordine di passaggio: 1) 
Astrua; 2 ) Geminlani. a 17"; 3) Bar-
tali a 32"; 4) Coppi a 32"; 5) Ba-
rozzl a 49"; seguono a ruota Kubler. 
Ockera. Clerici. Volpi. Zampierl. Ma­
gni. Koblet. Dubulsson. Elio Brasola. 
Pasottl. Ciucia. Schaer. Vittorio Ros­
sello. Logli e Van Ende. 

La classifica del Gran Premio del­
la Montagna dopo il traguardo del 

Colle di Nava è quindi la seguente: 
Coppi e Geminlani p. 24; Bartall 
p . 14; Schaer p. 13; Astrua p. 12; 
Close p. 9: Huber p. 8; Albani. Piaz­
za e Grosso p. 6. 

Il tempo cambia faccia: per u n 
po' piove, poi torna il sole. La corsa 
va giù tutta in leggera discesa; or­
mai è il primo paese che tocca; ad 
Ormea (Km. 82.900 a 35.725 all'ora), 
si è già fatta una pattuglia di due 
dozzino di uomHnl nella quale — di 
grosso — si nota soltanto la man­
canza di Zampini, maglia bianca. Ma 
è una assenza che dura ben poco. 
Più giù a Prlola, la forza della pat­
tuglia si raddoppia e ritorna il 
tran-tran : la storia sciapa del « Giro » 
continua; 11 microfono ripete un 
vecchio ritornello che dico: « Tutti 
in gruppo a Ceva ». 

Due scatti; due brevi fughe: pri­
ma scappano Clarcià. Deflllppis, Mo 
resco e Geminlani; poi scappano Fal-
zoni. Zampini, Vittorio Rossello ed 
ancora Geminlani. Ma tutte e due 
le volte ecco pronta la lunga e at­
tenta ruota di Coppi. E' un giuoco? 
Credo di si, perchè ormai tutti sono 
d'accordo I E' u n giuoco che già si 
conosce bene perchè è vecchio come 
11 cuoco. 

Anche a Mondovl (Km. 142.600 a 
34.120 all'ora) tutti In gruppo e 
sprint di Van Steenbergen sul tra­
guardo del Milleruote. poi scatto di 
Dordonl; ma tanta è la foga che Dor-
donl va per terra e ritorna Schaer 
che scappa con Deflllppis. Sotto 1 
due si fanno Clerici e Blagioni. Av­
viene quindi che Clerici e Blagioni 
acchiappano Schaer e Deflllppis. 
Dunque: fuga a quattro? SI. Ma il 
vantaggio della fuga a Fossano è di 
25" appena. Resisteranno Blagioni 
Clerici, Schaer e Deflllppis? Anche 
a Murar/o, li vantaggio della fuga 
è ancora di 25". E dietro la fuga 
ora c'è una pattuglia di quattordici 
uomini: Dubulsson. Magglnl, Anni­
bale Brasola, Pezzi, Pettinati. Con­
terno, Barduccl, Gervasoni. Pasottl. 
casole, Close, Bevilacqua, Froslnl e 
Ottusi che inseguono alla disperata. 

Con un lungo giro su strade con 
poca gente la corsa ora vo a cercare 
Cuneo. E la trova là. avvolta in un 
velo di nebbia, piatta, distesa, pu­
lita e gentile. La fuga ha il passo 
lungo ed arriva al traguardo. Chi 
vincerà? Io dico Deflllppis, perchè 
ha lo sprint secco. Ecco la volata: è 
semplice: Blagioni attacca alla di­
stanza, ma subito, sulla sua ruota, 
cresce Deflllppis che supera e passa 
Blagioni e si impone netto. 

Un grido: è di Vl'la: « E sono cin­
que...». Difetti sono cinque le vitto­
rie dei ragazzi della « Legnano ». 
Questa volta poi è venuto fuori il 
pulcino: il più giovane: Nino Defl­
llppis. La mamma oggi a Sanremo 
gli aveva telefonato: gli aveva det­
to: «Vinci. Nino», E Deflllppis ha 
vinto. Come poteva non ubbidire al­
la sua mamma? Una fuga, uno scat­
t o ; e Deflllppis ora è 11 ragazzo più 
contento del mondo. Anche perchè 
ha fatto felice la sua mamma. 

E Pavesi, l'avvocato? Non sta più 
nella pelle: « Quando saranno ere-
sciuti un po' chi li terrà più i miei 
ragazzi?*. Stasera dopo il panettone. 
Pavesi rara venir su dalla cantina 
un'altra bottiglia di champagne, per­
chè... eoe: « Un goccio sul panettone 
ci sta bene'.*. 

La fuga è dunque riuscita. Infatti 
la pattuglia di Pasotti arriva un 
po' dopo (46") e 11 giudice d'arrivo 
dà le seguente clessiflca: Pasottl. An­

nibale Brasola, Conterno, Gervasoni, 
Froslnl, Pettinati, Barduccl. Ottusi. 
Dubulsson, Close, Magglnl. Pezzi. 
Bevilacqua e Casola. 

Più tardi ( l ' i l " dopo) arrivano 
Corrieri, Van Steenbergen, Grosso, 
Logli e Barozzl; più tardi ancora 
(l'22") arriva Dordonl. Infine ecco 
11 gruppo, che ha per punta Baroni; 
Il gruppo è in ritardo di 2'0B". Non 
c'è altro. 

Domani da Cuneo a Saint Vincent 
passando per Torino: Km. 188. Corsa 
breve senza difficoltà: per non più 
di metà della distanza infatti, la 
strada è tutta una leggera discesa; 
comincia a salire u n po' la Btrada 
dopo Chlvasso: c'è lo strappo di Ce-
luso e — da Ivrea in su — è poi 
una continua, leggera salita che da 
quota 267 porta a quota 576. 

Arrivo In montagna. 
Arrivo a sorpresa, dunque? 
Comunque Saint Vincent è un tra­

guardo che tira la gola anche alle 
ruote d'oro dello sprint. . 

ATTILIO CAMOMIANO 

COPPI ALL'APPIO 

Fausto Coppi, Gino Banal i e Fio­
renzo Magni hanno assicurato la 
loro partecipazione alla riunione 
che la Corosport ha organizzato per 
i reduci del « Giro d'Italia » mer­
coledì prossimo al Velodromo Ap­
pio. Hanno inoltre aderito all'Invi­
to Zampini, Zampierl, Astrua Pe-
truccì, Soldani, Albani, De Flllp-
pis, mentre sono In corso trattative 
eoa Kubler, Koblet, Van Steenber­
gen e Ockers. Quasi certa è inoltre 
la partecipazione del campione del 

mondo Da Rossi. 

A TUTTI GLI SPORTIVI DEL MONDO 

Da awssaaaio di pace 
aell'IlISPe della FSBT 
« Saltanti tulla pace può affermarsi e prosperare lo sport » 

A conclusione dell'Incontro del­
l'Amicizia e della Pace, svoltosi a 
Milano l'i e 11 2 giugno fra le rap­
presentative dell'UISP e della FSGT, 
gli atleti italiani e francesi hanno 
lanciato alla gioventù sportiva di 
tu t to il mondo 11 seguente mes-
B&4ZSFÌO* 

Alla aioventù, a tutti gli sporti­
vi del mondo rivoltiamo un saluto 
fraterno, noi, atleti • sportivi d'Ita­
lia • di Francia convenuti a Milano 
per disputar* in spirito di amloizia 
le gara del Primo incontro Sportivo 
Italo-Frane*»*. 
, Più fort* degli odi • dell* rivali­
tà, «I di sopra dai confini • dell* 
divisioni, lo sport affratella *d uni­
t e* { popoli, è una bandiera attorno 
alla quale si possono stringar* tutta 
I* bandi***, • la più oivil* dello com­
petizioni, quella in cui gli avversari 
imparano a conoscersi ed a stimarsi 

Nella battaglia sportiva non vi so­
no vinti tutti vinoono ,s* vino* lo 
sport. La palestra, lo stadio *d ogni 
altro teatro di impresa sportlv* sono 
altrettante «cuoi* di lealtà, • I* vir­
tù d*l l'atleta sono virtù di un uomo 
libero. 

Noi siamo lieti di constatar* co-

RASSEGNA MONDIALE DELL'ATLETICA LEGGERA: CHI VINCERÀ' A HELSINKI? 

Equilibrio nella velocita femminile 
Per i 100 e i 200 metri battaglia grossa tra la Blankers-Koen e la Marjorie 
Jacson - Negli 80 metri ostacoli favorita nettamente " l'olandese volante., 

xx 
Fu nel 19S0 che la sud-africana 

Daphni Robb eguaglia in 10"8 il pri­
mato mondiale delle 100 yard» dete­
nuto dalla Blankers-Koen, ma pochi 
giorni più lardi la minorenne au­
straliana Marjorie Jackson fece an­
cora meglio: Ì0"7. Da quel momento 
non ci fu più pace fra il cronometro 
e la giovane Marjorie: I0"è nel 1951 
eguagliato due volte nel 1952 e due 
volte ostacolato dal vento, che in­
tervenne a invalidare anche il 10"S 
ottenuto più tardi. Finalmente, 18 
marzo scorso, l'australiana scese a 
10"4. realizzando un n u o t o record. 
difficilmente raggiungibile. 

Questo fa di lei la donna pin ve­
loce di tutti i tempi perchè equità-
le a 11"4 sui 100 metri- cioè un de­
cimo meno del primato della Ste­
phen* e della Blankers. In più con 
te sue eccezionali prestazioni la 
Jackson ha praticamente ipotecato 
la vittoria olimpica nelle due gare 
veloci. S'intende che dovrà fare 
conti con la suddetta Blankers, an­
che se non è più quella di una vol­
ta ed è stata già battuta da lei l'an­
no scorso. 

Anche la Robb, ora Basenjagtr. ha 
superato la trentaduenne campiones­
sa pochi giorni fa in Sud-Africa, con­
fermandosi così come una delle mi­
gliori velociste del momento, al pari 
dell'altra australiana, Shirley Strlck-
land e della sovietica Eudokìa Settje-
nova. Quest'ultima divide con la 
Blankers il primato dell'anzianità, 
anzi è più vecchia di due anni: il 
che non le ha impedito di portare a 
tl"8 il suo record personale proprio 
nella scorsa stagione. 

Blankers e Setsfenora hanno do­
minato l'atletismo femminile dal '40 
al 'SO senonchè mentre la prima non 
trova nel suo Paese attete capaci di 
sostituirla, l'altra, è già passata in 

IL GIRO IN CIFRE 
L'ordine di arrivo 

1) DE FILIPPIS Nino eh* oopr* i 
180 km. del percorso in or* 5,13*7" 
alla media oraria di km. 3B\3B4; 2 ) 
Schaer Fritz; 3 ) Biagioni Serafino; 
4 ) Clerici Carlo, tutti col tempo dì 
D* Filippi*; 5 ) Pasotti Alfredo a 4S"; 
6 ) Brasola Annibal*; 7 ) Conterno; 
8 ) Qenrasoni; 9 ) Frosini; 10) Petti­
nati; 11) Barducci; 12) Ottusi; 13) 
Dubulsson; 14) Cloe*; 15) Ciarda; 
16) Maggtni 17) P e n i ; 18) Bevilac­
qua; 19) Cesoia, tutti col tempo di 
Pasotti; 20) Corrieri a l ' i l" ; 21) Van 
Steenbergen; 22) Grosso; 23) Logli; 
24) Baroni , tutti col tempo di Cor­
rieri; 2B) Doni a 1*22"; 28) Baroni 
a 2D8". Segue il gruppo 

La classifica generale 
1) COPPI in 95.05'H»; 2) Magni 

a 9*18"; 3 ) Kubler a 8 W (maglia 
verd*); 4 ) Zampini a 1C29" (maglia 
bianca); S) Battali W33"; 6 ) Ookers 
10-S8"; 7 ) Astrua a WSOr-, 8 ) Koblet 
a 14-38»; • ) Qeminiani • 1*44"; IO) 
Z*mpi*ri m WS8"; 11) Albani a 
18*14"; 12) Brasola A. a 2P20"; 13) 
Cloe* a 21-09"; 14) Pasotti a 2242"; 
18) Roma a 2VS7"; M ) Rotatilo Vit­
torio a 2441"; 17) Corrieri a 2448"; 
18) Minardi a 2S03"; 19) Defflippis 
a 25<26"; 20) Padovan a 25'ST"; 21) 
Rossello Vìncento; 22) Martini; 23) 
Clerici. 

seconda linea rispetto alla giovane 
tiadjezda chnikina, una autentica 
rivelazione che quest'anno ha otte­
nuto il miglior risultato mondiale. 
L'Unione Sovietica possiede inoltre 
nella Malshina e nella D^fiovies due 
atlele già passate al vaglio interna­
zionale e nella giovanissima Safro-
nova un eccellente rincalzo. Anche 
Olga Gyarmali l'ungherese che vin­
se il salto in lungo a Londra, e la 
tedesca Prctbitsch hanno dalla loro 
ottime prestazioni. 

L'atletismo femminile tedesco poi 
non si esaurisce con quest'ultima ma 
conta per lo meno tre atlete capaci 
di 12" ncttt il tempo limite della 
classe internazionale che è stato rag­
giunto anche dalla graziosa ingtesina 
Fotilds e dall'americana Jean Patton. 
La Foulds esordì a poco più di 16 
anni a Bruxelles classificandosi ter­
za e correndo l'ultima frazione della 
staffetta contro la Blankers. partì av­
vantaggiata di qualche metro ma 
seppe tener duro al formidabile ri­
torno dell'olandese e riuscì a mette­
re la sua spalla davanti a quella del­
la grande avversaria. Erano diversi 
anni che non sucedeva una cosa si­
mile e la Blankers a quell'epoca 
stracciava ancora il campo. Ma la 
piccola Jane Foulds ha molta stoffa 
e non è improbabile che a Helsinki 
si dimostri più pericolosa di molte 
altre come per esempio la neozelan­
dese Yvette Williams che pure ha 
spopolato sulle 'piste di casa sua. 

I 200 metri ripresentano le stesse 
protagoniste della distanza inferiore 
con l'aggiunta di due vecchie cono­
scenze, le britanniche Hall-Manley e 
Cheeseman che ranno ancora piutto­
sto forte. 

C'è poi da tenere presente una 
certa differenza tra le due corse (no­
tevolmente più sensibile per le don­
ne che per gli uomini) e questa fa­
vorisce la Blankers a scapito della 
Jackson. Ma anche qui l'australiana 
non ha scherzato e per quanto le sue 
apparizioni sulla distanza siano sta­
te poche ha messo al suo attivo, nel 
ISSO, un brillantissimo 24"3 che è 
secondo solo al 24" netto della 
« mamma volante % e al primato mon­
diale di Stella Walasievtcz e della 
Stephens. 

Non ci risulta poi che l australia­
na intenda dedicarsi anche agli SO BS 
e quindi per questa gara dove con­
ta sopratutto l'esperienza e l'abilità 
non vediamo chi possa ancora seria­
mente minacciare la,Blankers Mau-
reen Dyson che aveva promesso mari 
e monti dopo essere riuscita ad ar­
rivare a spalla con Fanny a Londra. 
si è fatta battere ancora più netta­
mente a Bruxelles e non sembra più 
capace di scendere su tempi eccezio­
nali. Chi ha migliorato molto invect 
sono state la Stnckland. la Gyarmatì 
e la sovietica Ciudina che capeggia 

le ostacoline del suo Paese. Tramon­
tate Gokieli e Yakusheva. rimane so­
lo la Jerucina a rappresentare la pio­
tane generazione dell'URSS in que­
sta specialità ed è un po' poco se *« 
pensa che graverà su di lei tutta la 
responsabilità della gara dato che la 
Ciudina è essenzialmente una pen­
tatleta 

E il campo pullula di ottime spé­
cialiste che oggi scorrazzano con di­
sinvoltura sugli ostacoli con tempi 
che erano record quando correva 
Claudia Testoni: la tedesca Sandcr 
l'americana Lawler e le neozelandesi 
Gourley. Scogh e Shakleton non, so­
no che te ultime arrivate eppure mar­
ciano sottol'll'S. 

Da noi invece le corse languono e 
siamo ben lontani dal possedere una 
Valla, una Testoni o anche una Cat­
taneo. La nostra è tutta carne da 
batterie, ma ciò non ostante non di­
speriamo di mettere insieme una di 
quelle famose staffette che spesso ci 
hanno dato delle soddisfazioni. 

LO STARTER 

me, dopo la tremenda parentesi del­
l'ultimo conflitto eh* soonvols* Il 
mondo distruggendo uomini, energìe 
e cose, i rapporti sportivi tra i po­
poli si siano stratti oon maggior* 
oalore, • costituiscono oggi validi 
strumenti di collaborazione Interna­
zionale. 

Le prossime Olimpiadi di Helsinki 
coroneranno nuovi vinoitori • con­
sacreranno nuova glorie, ma nel con­
tempo indicheranno ancora una vol­
ta nello sport un grand* ed appas­
sionante mediatore di amicizia e di 
pace tra tutte le genti. 

Nell'antica Grecia, all'accendersi 
delle fiaccole di Olimpia, Sparta ed 
Atene sospendevano la guerra, face­
vano tacer* I* voci della discordia e 
fioriva negli stadi la pace. Possano 
cosi le moderne Olimpiadi richiama­
re tutti gli uomini, • gli sportivi per 
primi, al dover* di impedire nuovi 
massacri e stragi crudeli. Sia la ban­
diera dei cinque cerchi una ban­
diera di Pace, il segno di una nuo­
va speranza o*r l'umanità. 

Soltanto nella pace può affermarsi 
e prosperare lo sport, e con esso ri­
fiorir* ogni altra attività oivil*, trion­
far* la lotta dell'uomo per il domi­
nio completo nelle forze dalla natura. 

Salutiamo negli atleti di Helsinki, 
negli sportivi di tutta la Urrà i cam­
pioni della bella battaglia per dare 
pace al mondo, felloità ogli uomini 

Fiiin ristabilito 
giocherà a Ferrara 

Roma e Inazione proseguono il la 
voro di preparazione in vista degli 
impegnatvi incontri di domenica; i 
biancoazzurri s i sono allenati in mat­
tinata limitandosi ad esercizi fisici 
e girl di campo. Per domenica è 
certa la partecipazione di Fuin, no­
tevolmente migliorato, all'incontro d i 
Ferrara; Bigogno allineerà cosi la 
stessa squadra che ha affrontato il 
Milan. 

Nel pomeriggio si è allenata la 
Roma; Viani ha schierato l'attacco 
contro la difesa. Naturalmente, co­
me sempre, i maggior dubbi per la 
formazione di domenica riguardano 
l'attacco, ma vocìi autorevoli assicu­
ravano che domenica II quintetto di 
punta sarà il seguente: Merlin, Zec­
ca. Galli. Perissinotto. Sundqwist. 

I Postelegrafonici Italiani 
Campioni Europei di calcio 

La squadra Italiana di calc:o delle 
PP. TT. ha conquistato a Bruxelles 
»! tito.o di campione europeo P. T. 
in un torneo al quale hanno parte­
cipato le rappresentative di 8 Na­
zioni. La squadra italiana ha battu­
to la rappresentativa svedese per 6 
ieti a 2 e quindi quella olandese per 
2 a 0- Nella finalissima contro la 
rappresentativa jugoslava, gli ita­
liani hanno vinto il torneo superan­
do gli avversari per 2 reti a 1. 

Con il "Premio Apertura,, 
riapre stasera Villa Glori 

Scandiano e Negrone favoriti - Per la stagione estiva già a 
Roma 400 cavalli, tra i anali Verno, Vestone e Volfango 

Si inaugura stasera alle 21 all'ip­
podromo di Villa Gloria la stagione 
estiva di corse al trotto che avrà la 
durata complessiva di 47 giornate di 
gare con svolgimento 11 martedì, gio­
vedì. sabato e domenica di ogni set­
timana. 

Per questa riunione che compren­
derà tra l'altro il Derby (29 giugno). 
il «Premio del 4 anni» (10 agosto) 
ed il «Premio Roma» (8 milioni 31 
agosto) sono convenuti a Roma ben 
400 cavalli delle scuderie Bottoni. Ci-
cognani. Baldi, Concioni. Flaccomio 
Savarese. Nesti. Bellei, Fabbrucci, 
Nencioni. Baroncini. Martelli. Rosi. 
Verardi nonché i fuoriclasse delle 
scuderie Orsi Mangelli Vestone. Ver­
no e Volfango (tutti e tre In prepara­
zione oer il Derby) e le due im­
portate americane 

La riunione di stasera si impernia 
sul « Premio Apertura » dotato di pre­
mi per 600 mila lire che offre un 
bel confronto tra Negrone. Scandiano, 
Ipsilo. Villalba. Imperioso. Do Re Mi 
ed Artefice Cuy sulla distanza di 
2600 metri. Difficile il pronostico da­
ta la buona forma di tutti i concor­
renti: proveremo a preferire Scan­
diano e Negrone. 

Ecco le nostre selezioni per le al­
tre corse della serata: Pr- Reggio: 
Gueco. Trasteverina; Pr. Modena: Jtfa-
IsfltoO, Lui*»; Pr. Lodi: Piedenero, 

Galt-cstori; Pr. Piacenza: Prudentina, 
Cojtanzucc'a; Pr. Fidenza: Menzogna^ 
£Iina; Pr. Parma: Ajaccio, Italiano; 
Pr. Fidenza (2- div.): Di Tutto, va­
iai ba. 

LA RADIO ITALIANA 
Vi invita ad ascoltare Questa 
sera al le ore 21 sta Programma 
Nazionale il Concerto Sinfonico 
diretto da 

Wilhelm Furtwaen&ler 
WAGNER: « I l vascel lo fanta­

sma, ouver ture» 
WAGNER: « Idillio di Sigfrido > 
WAGNER: « Il viaggio di Sigfri­

do s o l R e n o » 
CIAIKOWSKT: «Quinta s info­

nia in mi minore » (*p. 64) 
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RINASCITA 

RIDUZIONI E.N.A.L.: Albani br a, 
Adriano. Arcobaleno, Barberini, Ber . 
nini, centocelle, cola di Rienzo, Cor­
so, Cristallo, Dalle Maschere, Due Al­
lori, Fiamma, Galleria, Mansoni, Mo­
dernissimo, Olimpia, Orfeo, principe, 
Planetario, Rivoti, Rubino, Sala 
Umberto, Salone Margherita, Tusco-
lo Trevi, Superclnema, Vittoria. 
TEATRI: Ateneo, Rossini, Quirino, 
Qu'rlnetta, Valle, IV Fontane, Arti. 

TEATRI 
ARTI: Oie 21: Compagnia Teatrale 

Città «Roma»: e La cambiale di 
matrimonio » e » Campanello del­
lo speziale ». 

COLLE OPPIO: ore 21,15: Cia di 
operette Serena-Calderonl « Cin­
cillà ». 

ELISEO: Ore 21: Stagione Lirica: 
< La Traviata ». 

PALAZZO SISTINA: stagione lirica 
« Madama Buttsrfly ». 

PIRANDELLO: In allestimento «I 
piccoli borghesi ». 

ROSSINI: Ore 21,15: Comp. Durante 
« Aria de Mare » 

VARIETÀ' 
Alhambra; Assalto al treno postale 

e rivista. 
Altieri: Sfida infernale e rivista. 
Ambra.JovlneilI: I diavoli alati e 

rivista. 
La Fenice: n piincipe ladro e r:v. 
Manzoni: Quando Napoli cantava. 

con Tiottol:no-R. Dei. Canta Ricci. 
Principe: lo sono il capataz e riv. 
Quattro Fontaii': Cartouche e R:v. 

ARENE 
Arena Esedra: La valle delle aquile. 
Ar^na Felix: La li volta. 
Arena Lucciola: La sposa non può 

attendere. 

CINEMA 
A.B.C: Spregiudicati. 
Acquario: Rasciomon. 
Adriaclne; c h e vita con un cow boy 
Adriano: Nagasaki. 
Alba: Gli invasori. 
Alcyone: Due soldi di speianza. 
Ambasciatori: Due soldi di speranza 
Anicne: 1 bastardi. 
Apollo: Il marchio del rinnegato. 
Aquila: verso le coste di Tripoli. 
Arcobaleno; Portralt Of Clare. 
Arenula: Il ponte dei senza pauia. 
Arlston: Ragazzo selvaggio. 
Astoria: u bandito della Casuali 
Astra: L'anima e il volto. 
Atlante: La campana del convento. 
Attualità: L'avventuriero di Macao 
Augustus: Due soldi di speranza. 
Aurora; Fedora. 
Ausonia: L'anima e il volto. 
Barberini: Ragazzo selvaggio 
Bernini: Omertà 
Brancaccio: Il bandito della Casbaii 
capltol: Addio Mr. Harris. 
Capranlca: Squali d'acciaio 
capranichetta: Nancy va a Rio. 
Castello: La pista di fuoco. 
Centocelle: Il ritomo di Jess il ban­

dito. 
Centrale: Il difensore di Manila 
Cine-Star L'anima e il volto. 
Clodlo: La duchessa dell'Idhao 
Colonna: Tomahawk. 
Colosseo: Tatuaggio misterioso 
Corso: Città in agguato 
Cristallo: ti difensore di Mani:a 
Delle Maschere: n marchio di sa> -

gue e documentario. 
Delle Terrazze; L'Incredibile avven­

tura di Mr. Holland. 
Del Vascello: I figli della gloria. 
Diana; Due soldi di speranza . 
Dorla: Sterminio sul grande sen­

tiero. 
Eden: L'anima e il volto. 
Espero: I migliori anni della «ostia 

vita 
Europa: Squali d'acciaio. 
Exceislor; Anime incatenate. 
Farnese: La regina dei pirati. 
Faro: incrocio pericoloso-
Fiamma: Diario di un curato di 

campagna-
Fiammetta; Angels wash their faces 
Flaminio: Il marchio del rinnegato. 
Fogliano: Caroline Cherie-
Fontana: li figlio di D'Artagnan 
Gallerà: L'impero dei gangster. 
Giulio Cesare: L'anima e il volto. 
Golden: L'anima e il volto. 
Imperiale: La valle delle aquile 
Impero: Danza incompiuta. 
Induno: Ult:ma tappa. 
iris: Gli avvoltoi non volano. 
Italia: I due derelitti. 
Jonto: Uomini coraggiosi. 
Lux: L'isola dell'arcobaleno. 
Massimo: Bellezze a Capri. 
Mazzini: Due soldi di speranza. 
Metropolitan: Alba fatale (H. Fonda) 
Moderno: La valle delle aquile 
Moderno Saietta: L'avventuriero di 

Macao 
Modernissimo: sala A: Due soldi di 

speranza - Sala B : I diavoli alati 
Nuovo: La spia del lago. 
Novocine: I tre segreti. 
Odeon: La valle della vendetta. 
Odescalchl: Vedi Napoli e poi muori 
Olympia: Carolin Cherie 
Orfeo: La banda dei tre stati. 
Ottaviano: Il microfono è vostro. 
Palazzo:. Uomini coraggiosi. 
Primavalle: l o sono un evasa 
Pslestrina: n bandito della Kasbah 
Parioll: Caroline Cherie. 
Planetario: Astronomia 
Pinza: Ricordi perduti. 
preaeste; catene dei passato. 
Quirinale: L'anima e il volto. 
Quirlnetta: La notte è il mio regno 
Reale; X racconti di HofJmacm-
Rialto: La regina dei pirati. 
Rivoli: La notte è il mio regno 
Rema: Il sentiero dei mostri. 
Rubino: Peccato. 
Salario: Quattro rose rosse. 
saia Umberto: Non ti appartengo p:ù 
sa'one Margherita: Ultimatum alTa 

terra 
Sant'Ippolito: L'uomo venuto da 

lontano. 
Savola: L'anima e il volto. 
Smeraldo: La duchessa dell'Idhao. 
So*endore: L'a"e«ra fattoria. 
Stadinm: La mia amica Irma. 
Snp»rclnem*: L'impero dei gangster 
Terreno: Sterminio sul srande sen­

tiero 
Trevi: Lo sai che 1 nanaverì. 
Trianon: Lo sfruttatore. 
Trieste: Gli avvolto! non volano. 
Tosco'o: Ormai fi amo. 
VWJton Apr'Te: La rivolta dea'.l 

Aoaches. 
Vernino: TI suo i : oo di dora: 
Vt*orIa: I fia'.i della «torta 
T » « O M * r'amnlno: O K Neron". 
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LA 
del 

Appemdx* «fetriJNITÀ 

F I S I M A 
cardinale 

Grande romanzo di M K U U OVACt 

Pardaillan stava finendo di 
demolire le fortificazioni ad una 
delle porte, quando cosi si sentì 
apostrofare: 

— Voi mi avete salvata la vi­
ta. Perchè? — Era Fausta che, 
avvicinatasi eli rivolgeva questa 
domanda: 

Pardaillan la guardò come 
sorpreso, poi con la massima 
naturalezza rispose: 

Ho visto che stavano per 
uccidere una donna, ho visto 
delle belve rovesciarsi su un es­
sere indifeso e senza domandar­
mi ni perebe n i come, mi 
slanciato. 

C un mio vecchio vizio», con­
cluse Pardaillan continuando 
amontare le barricate. 

— Cosi — riprese Fausta — 
se qualunque altra si fosse tro­
vata al mio posto voi l'avreste 
difesa come avete difeso me? 

— Senza dubbio — fece Par­
daillan stupito. Anzi — aggiun­
se — se avessi dovuto esitare 
avrei dovuto eaitare proprio nel 
salvare voi. Se bea mi ricordo, 
non mi avete certo usato mai dei 
complimenti... 

Fausta abbasso la testa. 
— Ma adesso, signora — con­

tinuò il cavaliere — volete per­
mettermi di farvi a mia vol­
ta un» domanda? Di Violetta 

ne avete tatto? 
— Violetta? — esclamò Fau-

ta rialzando la testa e riacqui-
ajstando la sua fierezza. 

— Si, Violetta — ripetè a ca­

sone, che 

valiere ribadendo questo nome 
con un particolare tono di vo­
ce in cui c'era la condanna più 
aspra di tutto quello che la 
principessa aveva tentato con­
tro la fanciulla. Ci fu un attimo 
di silenzio, poi Fausta rispose: 

— Guisa l'ha fatta rapire. 
Pardaillan non ebbe neppure 

il tempo di meravigliarsi di 
quella risposta che con un gran­
de fracasso, la porta- si spalan 
co rovesciando le poche fortifi­
cazioni rimaste e nel Padiglio­
ne piombarono come dei bolidi 
lanciati Carlo D'Angouleme, Pi 
couic e Croasse. 

— Violetta dov'è? — grido 
D'Angouleme puntando la spada 
verso Fausta. 

Fausta impallidì indietreggian­
do. Era la prima volta che si tro­
vava in una situazione simile. 
Abituata a dominare, ad impar­
tire ordini e ricevere ceca e im­
mediata obbedienza, era la pri­
ma volta che si trovava domi­
nata, nell'assoluta impossibilità dì 
fare qualcosa. Per frànta, proprio 
al suo più temibile nemico dove­
va la vita. Si sentiva vinta. 

Ma a questo senso di sconfitta 
si mescolava, a'turbato ancora 
di più il suo anano combattuto 
da cento diversi sentimenti, una 
profonda e crescente attrazione 
verso Pardaillan, una oaoaote «la­
cera ammirazione. 

Dentro il suo cuore di ghiaccio, 
il suo ambizioso sogno di potere 
cedeva il posto ancora una volta 
all'amore. 

— Dov'è Violette? — insistè 
D'Angouleme. 

Fausta, senza rispondere anche 
questa volta, posò il suo sguardo 

su Pardaillan. Poi. a voce dimes­
sa. rispose: 

— Guisa l'ha condotta via. 
— Si, sì — fece Croasse inter­

venendo bruscamente. Bisogna 
chiamare la Badessa^Lei sa tutto. 

— Vai a chiamarla — disse de­
ciso Pardaillan — e conduci­
la qui. 

Mentre Croasse si affrettava ad 
uscire dal oadiglione, D'Angoule­
me ricacciando la spada nel fo­
dero, guardò Fausta che pareva 
estremamente avvilita. 

— La badessa? — chiese. 
Fausta, abbassando la testa, as­

senti. In questo mentre un orri­
bile spettacolo si mostrò ai loro 
occhi. 

Sulla soglia del padiglione era 
apparsa una donna coi capelli 
sciolti, ia feccia stravolta, ìe ma­
ni gesticolanti. Era Saizmna. 

La zingara si fermò sulla por­
ta ed agitando nel vuoto le brac­
cia, con gli occhi fissi mormorò: 

— Signori, porgetemi le mani: 
Io vi leggero la fortuna^. 

Poi, con lo sguardo immobile, 
rideva. 

Cera un profondo strazio nel 
suo volto. 

LVAngouleme, per primo, le si 
fece vicino corcando di farsi ri­
conoscere e pronunciando più 
volte fl nome di Violetta. 

— Violette? — rise Salnima 
continuando ad agitarsi. 

— Sì, Violetta — insisti il Con­

te — Vostra figl-a. la mia fidan­
zata— 

— La morte era scritta sulla 
mano-, e la morte è arrivata — 
rispose la singara seguendo chis­
sà quale ragionamento nella sua 
mente sconvolta. Tutti la guar­
darono preoccupati, tranne Fau­
sta che abbassò gli occhi. 

— La morte — continuò Saizu-
ma — era sulla croce-, era sul pa­
tibolo in piazza della Greve» era 
qui, nelle mie mani— 

La zingara teneva gli occhi spa­
lancati come se davanti, invece 
di Pardaillan. D'Angouleme e 
Fausta, avesse qualche terribile 
vi sicse. 

D'Anguoleme tentò di sostener­
la per un braccio. 

Come se neppure ella se ne 
fosse accorta avanzò in mezzo al 
padiglione,-poi si fermo. Parve 
che vacillasse. Alzò le mani in 
aria, poi serrandole nel gesto di­
sperato di strangolare qualcuno: 

— Cosi,. cosL- — urlò — cosi, 
qui mori il cardinale^ cosi gli 
feci pagare i suoi misfatti e il 
suo amore delittuoso.. L'amoreL. 
— ripeti con un sorriso beffardo. 

E avanzò di qualche passo e 
puntò la mano su Fausta, il cui 
volto di nuovo si era fatto livido. 

— L'amore... Voi mi diceste d: 
\venir qui! 
I Egli mi aspettava, mi aspetta-
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va ancora, non mi aveva dimenti­
cato, è vero? 

Scoppiò in una grande risata 
frenetica, ooi. ergendosi, con­
tinuò: 

— Era scritta sulla mano la 
fortuna— e la portavo sempre 
con me. nel mio seno come un 
figlio. La paura mi separava da 
lei. ma era qui. qui». — E si bat­
teva la mano sul petto ansante. 

Fece Tatto di chinarsi, poi si 
rialzò bruscamente agitando i 
capelli. Gli occhi erano spauriti, 
quasi fuori dell'orbita. Con il 
braccio ancora teso verso Fau­
sta. continuò: 

— Ora la paura è finita e la 
fortuna arriva .̂ 

Vacillò. D'AugouIeme si mosse 
verso di lei. 

— E? già arrivata — mormorò 
ancora Saiauma balbettando — e 
ho finito di patire-.. 

Girò su se stessa e cadde irri­
gidita a terra. 

D'AugouIeme non aveva fatto 
a tempo a sostenerla. 

Ora Saiauma giaceva ai suoi 
piedi. Si chinò esitante, portan­
dole una mano sul cuore 

— E* morta — disse D'AugouIe­
me a mezza voce. Si avvicinò an­
che Pardaillan e inginocchiando­
si su una gamba sollevò la testa 
della zingara. 

TI suo volto stava facendosi 
verde. 

(Comunismi 
ir.-

u 
«ti,. i f * I* • -«e 


